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OGGETTO: 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLA PRESENZA DI PERSONALE IN 
SOPRANNUMERO E DI CONDIZIONI DI ECCEDENZA. 

  

 
L’anno duemiladiciasette, il giorno quattro, del mese di Dicembre, alle ore 10.30, presso la sede del 

Consorzio BIM del Flumendosa in Seui, regolarmente convocato, si è riunito in seconda convocazione il 

Consiglio Direttivo con l’intervento dei rappresentanti dei Comuni di: 

 
N. Comune Presenti Assenti 

1 ARZANA  X 

2 DESULO Marcello Cannas  

3 ORROLI Roberto Orrù  

4 SADALI  X 

5 SEUI Marcello Cannas  

6 TALANA Giglio Serra  

7 VILLAGRANDE STRISAILI Enrico Piroddi  

 

Presenti n. 5 Assenti n. 2 

Assiste alla riunione la Dott.ssa Katia Loi, in qualità di Segretario del Consorzio. 

Assume la presidenza il Dott. Marcello Cannas, Sindaco pro tempore del Comune di Seui, il quale  avendo 

constatato che il numero degli intervenuti rende legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente 

deliberazione da parte: 

  del Responsabile del servizio amministrativo-contabile, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile del servizio amministrativo-contabile, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, come risulta da quanto 

riportato in calce alla presente. 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 



IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 
 

PREMESSO CHE:  
�  l’art. 16 della Legge 12 novembre 2011 n.183, che ha modificato l’istituto del collocamento in 

disponibilità dei dipendenti pubblici, nell’intento di rafforzare il vincolo tra dotazione organica ed 
esercizio dei compiti istituzionali, ha imposto alle Pubbliche Amministrazioni di provvedere alla 
ricognizione delle eventuali eccedenze o condizioni di soprannumero del personale in servizio da 
valutarsi alla luce di esigenze funzionali o connesse alla situazione finanziaria;  

�  la disposizione anzi citata, che modifica l’articolo 33 del D. Lgs. 165/2001, obbliga le Pubbliche 
Amministrazioni ad effettuare almeno annualmente una ricognizione per verificare condizioni di 
soprannumero o eccedenze di personale e a darne immediata comunicazione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica; 

 
VISTO l’articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato da ultimo dall’articolo 16 della legge n. 

183/2011, cd legge di stabilità 2012, che prevede l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 
provvedere annualmente alla rilevazione delle “situazioni di soprannumero” nonché “comunque delle 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria”; 

DATO ATTO che tale disposizione impone ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti ai 
responsabili) di attivare queste procedure, prevedendo la maturazione di responsabilità disciplinare in caso 
di inadempienza di tale obbligo; 

RICORDATO che la stessa disposizione irroga la sanzione del divieto di effettuare assunzioni di 
personale a qualunque titolo per gli enti inadempienti; 

RICORDATO che la stessa disposizione stabilisce l’obbligo di informare il Dipartimento della Funzione 
Pubblica degli esiti di tale ricognizione; 

CONSIDERATO che la verifica delle condizioni di eccedenza del personale è stata compiuta dai singoli 
dirigenti (ovvero dai singoli responsabili), ognuno per la propria articolazione organizzativa, sulla base delle 
indicazioni suggerite dal responsabile finanziario: 

a) non vi è stata esternalizzazione della gestione di servizi; 

b) la rilevazione, per ogni singola articolazione organizzativa, delle tipologie dei procedimenti che sono 
attribuiti alla stessa; del loro numero e della loro complessità. Su questa base si è proceduto alla verifica 
del grado di utilizzazione del personale e dei dirigenti in servizio presso l’ente; 

c) la rilevazione, per ogni singola articolazione organizzativa, della quantità di ore di straordinario che sono 
state remunerate, di quelle che hanno dato luogo a riposo compensativo, di quelle che sono state 
utilizzate tramite la cd banca delle ore e di quelle che comunque sono state svolte a vario titolo; 

d) la rilevazione, per ogni singola articolazione organizzativa, della quantità di giornate di ferie che sono 
state fruite da parte del personale, nonché della quantità di giornate di ferie residue che sono maturate in 
capo ai singoli dipendenti; 

e) la rilevazione, per ogni singola articolazione organizzativa, dei tassi di presenza e di assenza del 
personale nel corso degli anni 2015 e 2016; 

CONSIDERATO che il rapporto tra i dipendenti in servizio a tempo indeterminato N. 1 e la popolazione 
residente nel territorio del Consorzio N. 47.137 era alla data del 31 dicembre 2016 pari al 0,00002%; 

DATO ATTO che, sulla base delle dichiarazioni dei  responsabili non vi sono condizioni di eccedenza di 
personale in nessuna articolazione organizzativa dell’ente; 

DATO ATTO che l’ente ha rispettato nell’anno 2016  il tetto alla spesa del personale e che tale rispetto 
è stato programmato anche per l’anno 2017; 

DATO ATTO che l’ente ha nell’anno 2017 presenta un rapporto, tra spesa del personale e spesa 
corrente, pari al 3,71% quindi inferiore al 50% e inferiore al 35%, e che, sulla base delle previsioni per l’anno 
2018, tale rapporto sarà  inferiore al 50% e al 35%.  

DATO ATTO che l’ente, avendo rispettato il tetto alla spesa del personale ed il rapporto massimo tra essa e 
la spesa corrente in totale non presenta condizioni di eccedenza di personale in relazione alla situazione 
finanziaria; 



VISTO, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, che il parere di regolarità tecnico reso dal responsabile servizio finanziario; 

CONSIDERATO che: 
l'articolo 16, comma 8, del D.L. 95/2012 espressamente prevede “Fermi restando i vincoli 
assunzionali di cui all'articolo 76, del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con legge n. 133 del 
2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanare entro il 31 dicembre 2012 d’intesa con Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, sono stabiliti i parametri di virtuosità per la determinazione delle dotazioni organiche degli enti 
locali, tenendo prioritariamente conto del rapporto tra dipendenti e popolazione residente. A tal fine 
è determinata la media nazionale del personale in servizio presso gli enti, considerando anche le 
unità di personale in servizio presso le società di cui all'articolo 76, comma 7, terzo periodo, del 
citato decreto-legge n. 112 del 2008. A decorrere dalla data di efficacia del decreto gli enti che 
risultino collocati ad un livello superiore del 20 per cento rispetto alla media non possono effettuare 
assunzioni a qualsiasi titolo; gli enti che risultino collocati ad un livello superiore del 40 per cento 
rispetto alla media applicano le misure di gestione delle eventuali situazioni di soprannumero di cui 
all'articolo 2, comma 11, e seguenti”. 
che ad oggi tale decreto non è stato emanato e che gli unici parametri a cui far riferimento sono 
quelli definiti con decreto del Ministero dell'Interno 24 luglio 2014 «Rapporti medi dipendenti 
popolazione validi per gli Enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2014-2016” che fissa la media 
nazionale per i comuni con popolazione da 1.000 a 1.999 abitanti in n.1 dipendente ogni 123 
abitanti; 

 

 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 
VISTO lo Statuto; 
 
con voti favorevoli unanimi legalmente espressi 
 

DELIBERA 
 
I. l’ente NON PRESENTA condizioni di soprannumero né di personale né di dirigenti; 

II. l’ente NON PRESENTA condizioni di eccedenza né di personale né di dirigenti; 

III.   l’ente non deve di conseguenze avviare le procedure per il collocamento in disponibilità sia di personale 
sia di dirigenti; 

IV.   Di inviare al Dipartimento della Funzione Pubblica copia della presente deliberazione. 

 
 
 
Approvato e sottoscritto 
 
 
   Il Presidente   Il Segretario  
 

          F.to  Dott. Marcello Cannas                                                                          F.to  Dott.ssa  Katia Loi 
  ....................................................  .................................................... 
 
 
 

PARERI DI CUI ALL’ART 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA: 

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 

VISTI gli atti;  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto. 

 

                                                                                                                                             F.to il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                                                   Dott.ssa Katia Loi 




